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ALUNNO/A______________________________________________________________ 

               SCUOLA _______________________________________ CLASSE_________________ 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
(ai sensi del DPR 235/2007) 

 La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua 

interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva 

collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa 

con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 

 L’osservanza delle norme non costituisce il fine di un processo educativo, ma certamente il 

presupposto perché questo possa svilupparsi nella maniera più  piena ed adeguata. 

 La sottoscrizione da parte dei genitori vuole sottolineare la presa di coscienza e la condivisione di 

norme ben definite che servono a sancire e tutelare i diritti e i doveri di ognuno. 

 

La Scuola si impegna a: 

 creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 

maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento 

nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

 individuare e proporre, attraverso la progettazione Didattica, i saperi essenziali e significativi per la 

propria realtà territoriale operando scelte responsabili all’interno delle Indicazioni nazionali; 

 informare alunni e genitori degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 

attuazione; 

 informare alunni e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento; 

 armonizzare il carico di lavoro della classe e della sezione; 

 rispettare le differenze di idee, i ritmi di attenzione e gli stili di apprendimento; 

 usare il dialogo come strumento educativo; 

 creare un clima di fiducia per motivare e favorire  gli scambi e le  interazioni; 

 favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità da parte degli alunni; 

 pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno 

personalizzato; 

 procedere  alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai percorsi formativi 

previsti e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati; 

 comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi negli 

apprendimenti disciplinari o nei campi di esperienza oltre che agli aspetti inerenti il comportamento e 

la condotta; 

 prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli alunni, così da favorire 

l’interazione pedagogica con le famiglie.  

 

La Famiglia si impegna a: 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa; 

 prendere visione del piano formativo, discuterlo con la scuola e con i propri figli, condividerlo; 

 tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente le 

comunicazioni provenienti dalla scuola (fornite anche sul sito Web: www.icpaglieta.it) e 

partecipando con regolarità alle riunioni previste; 
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 far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare in modo plausibile 

le assenze (con la necessaria certificazione medica dopo le malattie superiori a cinque giorni); 

 verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che l’alunno segua  gli impegni di studio e le 

regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa; 

 intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di 

persone, arredi, materiale didattico, anche,  con il recupero e il risarcimento del danno. 

 

L’Alunno si impegna a: 

 prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, 

ambienti e attrezzature; 

 rispettare i regolamenti di istituto vigenti, le leggi, le persone, le consegne, gli orari; 

 rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per la realizzazione del proprio curriculo, 

impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 

 frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

 favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo 

costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe; 

 accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

loro comportamenti; 

 riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti; 

 migliorare i propri comportamenti e il proprio sapere; 

 comportarsi con lealtà nei rapporti interpersonali, nelle verifiche, nelle prestazioni. 

 

La Famiglia (i Genitori) e la Scuola 

Dichiarano 

di essere consapevoli dei doveri e delle responsabilità di rispettiva competenza previsti dagli artt. 147 e 

2048 del codice civile. 
 

I Genitori sono consapevoli dei doveri di educazione dei figli (“mantenere, istruire ed educare la prole” – 

art. 147 c.c.) e delle connesse responsabilità (“sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei 

figli minori non emancipati” – art. 2048, co. 1, c.c.) che non vengono meno per il solo fatto che il minore sia 

affidato alla vigilanza di altri. 
 

La Scuola è consapevole dei doveri e delle responsabilità che le competono ai sensi dell’art. 2048, co. 2., 

c.c. (“I precettori … sono responsabili del danno  cagionato da fatto illecito dei loro allievi … nel tempo in 

cui sono sotto la loro vigilanza”). 
 

I Genitori e la Scuola sono consapevoli, altresì, che le responsabilità per il fatto commesso da un minore 

affidato alla vigilanza della scuola non sono alternative a quelle della Famiglia, giacché l’affidamento del 

minore alla custodia di terzi, se solleva  il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva 

da quella di “culpa in educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi dalla 

responsabilità per il fatto compiuto dal minore quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di aver impartito al 

minore stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (Cass.  Sez. III, 21-9-2000,  n. 

12501; 26-11-1998, n. 11984). 
 

Paglieta, _______________ 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO          IL GENITORE   

Prof.ssa Lara Di Luigi 


